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Smart City 

• Smartness of a city 
– 6 dimensioni principali per la classificazione: 

• smart economy, smart mobility, smart environment, 
smart people, smart life and smart governance 

• Ogni asse contribuisce all’obiettivo di 
sostenibilità e di miglioramento della qualità 
della vita 

• Ogni asse condivide il concetto di territorio 
che gioca un duplica ruolo 



Territorial prosumerism 

• Un territorio fornisce informazioni ai 
consumatori (producer) 

• Un territorio usa informazioni dai produttori 
(consumer) 

• Entrambe le attività sono rivolte alla creazione 
di sinergie tra le diverse strategie di 
pianificazione. 



Intelligenza collettiva 
 
Democrazia partecipativa 

Spatially enabled 

prosumerism 



È inserito negli organismi di governance dei processi 
“smart”, per sostenere l’uso consapevole dei geo-dati e 
delle tecnologie disponibili per la loro raccolta, gestione e 
condivisione 

Le azioni del GIM facilitano  
l’incremento della competenza digitale  
della comunità “smart” riguardanti  
la capacità di fruire dei dati territoriali  
(spatial enablement) 
• rispetto alla disponibilità di queste informazioni  
• come abilità conseguite per il loro sfruttamento 

Il Geographic Information Manager: una soluzione 



Ruolo del GIM  

 Identifica la produzione e l’uso di geo-dati da parte di una 
città o di una comunità,  

 Raccoglie, prepara, valida, analizza dati inerenti le attività 
per estrarne informazioni caratterizzate da una dimensione 
geografica o che potenzialmente potrebbero possederla, 

 Valuta i flussi di geo-dati prodotti all’interno dell’ecosistema 
intelligente, quali vengono utilizzati, per quali obiettivi e 
soprattutto con quale “rendimento”, 

 Incoraggia la partecipazione e la collaborazione tra le 
diverse componenti  di una comunità, 

  promuove iniziative di networking e mantiene le relazioni 
tra le organizzazioni e le istituzioni, 

 Richiama l’attenzione sulle componenti svantaggiate, non 
motivate o disinteressate di una comunità. 



Il GIM viene alla  luce 
 Proposta presentata in Rete  

diffusa sul blog TANTO  
http://blog.spaziogis.it/  
e  sul sito di Stati Generali dell’Innovazione 
http://www.statigeneralinnovazione.it/online/ 

 
 Accompagnata con la consultazione di un  
 target costituito da circa cento operatori del settore 

“Ritieni che il ruolo del GIM sia utile per  
la PA?” 

“Ritieni che il ruolo del GIM sia utile per le 
città/comunità?” 

http://blog.spaziogis.it/�
http://www.statigeneralinnovazione.it/online/�


E muove i primi passi  
 La redazione di TANTO si attrezza   

 

Apre il sito dedicato al GIM     http://www.big-gim.it/  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Condivide in un unico documento tutti i commenti  e  
le proposte raccolte con i questionari 
 

Apre una “mailing list/gruppo di discussione”   big-gim@googlegroups.com  
 

Attiva il canale Twitter @biggimnow , hashtag   #GIMnow 
 

 Nell’ambito del raduno Spaghetti Open Data 2015 
Viene proposto un Barcamp, primo incontro pubblico per discutere di questa figura 
professionale (Bologna 2 marzo 2015) 
 

http://www.big-gim.it/�
https://docs.google.com/document/d/1wfsdNMY0TIyvki7QpyLjhV8_Avj4_uiQBZNnUVF4N9E/edit?usp=sharing�
https://groups.google.com/forum/�
mailto:big-gim@googlegroups.com�
https://twitter.com/biggimnow?lang=it�
https://twitter.com/biggimnow?lang=it�
http://www.spaghettiopendata.org/page/benvenut-sod15�


Il Position Paper 

• Introduzione 
• Razionale del Position Paper 

GIM e Open Government 
GIM e “Comunità Intelligente” 

• Il ruolo del GIM nell’ambito dell’organismo d’indirizzo della comunità 
intelligente 

Profilo delle competenze del GIM 
Condizioni perché il GIM possa agire con competenza 

• Formazione e sviluppo professionale del GIM 
• Gestione dei GIM 
• Quadro normativo di riferimento 

Contenuti  



GIM e  il paradigma “Open Government” 

L’adesione al concetto Open Government non riguarda 
solo la PA 
 
Implica processi riorganizzativi della PA, alla cui 
identificazione la società civile partecipa: a seguito  
della loro implementazione, essa stessa è in ogni  
caso indotta a riorganizzarsi 
 
 
L’inserimento del GIM coglie l’originalità  
di tale processo sistemico 
 



GIM e  il paradigma “ecosistema smart” 
La governance ideale di un processo “smart” integra le 
azioni istituzionali (approccio top-down) con quelle  
della società civile (approccio bottom-up) e si basa sulla 
cooperazione tra gli attori coinvolti secondo un modello 
a rete 
 
 Il GIM è inserito nell’organismo d’indirizzo della 
comunità intelligente per intercettare e interagire in 
maniera appropriata rispetto a tale duplice  
dinamica di sviluppo 
 
La governance ideale di un processo “smart” integra le 
azioni istituzionali (approccio top-down) con quelle  
della società civile (approccio bottom-up) e si basa sulla 
cooperazione tra gli attori coinvolti secondo un modello 
a rete 
 
L’inserimento del GIM coglie l’originalità  
di tale processo sistemico 
 



GIM e  INSPIRE 

Il GIM dovrebbe controllare e 
promuovere le azioni per l’attuazione 
della direttiva.  
 
La città deve imparare come organizzare 
la GI e garantire il suo utilizzo ad ogni 
utente ogniqualvolta necessario. 



 Il GIM cresce: la proposta per il profilo  WSP – G3  -… GIM 

Compiti principali: 
 Rif. “DATA SCIENTIST”   

Il 18 Giugno 2015 in occasione 
dell’incontro pubblico presso  
la Link Campus University di Roma 
abbiamo fatto il punto con AgID  

- Preparazione del profilo in accordo a: 
 European e-Competence Framwork (eCF 
schema) 
Framework Europeo condiviso per i 
Professionisti ICT di tutti i settori industriali 



 Il GIM cresce: la proposta per il profilo  WSP – G3  -… GIM 

Luglio 2015 

Nuova versione della scheda profilo, riferita non più solo al 
contesto di una comunità intelligente, ma ad una generica 
organizzazione. Tiene conto dei commenti e dei suggerimenti   

• inseriti on line nella precedente versione 

• espressi in occasione della presentazione pubblica, 
soprattutto per quanto riguarda le sezioni “Compiti 
principali” e “Abilità e conoscenze”. Non si è più preso 
come riferimento soltanto il profilo “Data Scientist” ma 
tutto l’insieme dei profili professionali per il Web, vedi 
http://www.skillprofiles.eu/. 

http://www.skillprofiles.eu/�
http://www.skillprofiles.eu/�


 Competenze eCF assegnate al GIM  

• A.7. Monitoraggio dei trend 
tecnologici: Livello e-4 

• A.9. Innovazione: Liv. e-4, Liv. e-5. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
• D.10. Gestione dell’Informazione e 
della Conoscenza: Liv. e-4, Liv. e-5. 
• D.11. Identificazione dei Fabbisogni: 
Liv. e-3 
• E.4. Gestione delle Relazioni: Liv. e-4 
• E.5. Miglioramento  Processi Liv. e-3 
• E.7. Gestione del Cambiamento del 
Business Liv. e-3 
 



 Abilità e conoscenze del GIM: tecniche  (I)  
Riferimento: Geographic Information Science and Technology Body of Knowledge, (GIS&T-BoK) 
disponibile qui http://www.gi-n2k.eu/publications/ 

Questo documento è “il 
punto di partenza” del 
progetto  “GI-N2K 
(Geographic 
information : Need to 
now)”  che  “aims to 
improve the way in 
which future GI 
professionals are 
prepared for the labor 
market so that the GI 
sector in general can 
evolve in a dynamic and 
innovative way” 

http://www.gi-n2k.eu/publications/�


 Abilità e conoscenze del GIM: tecniche (II)  

• Geospatial Data (GD7, GD10, 
GD11 e GD12 in particolare) 
 



 Abilità e conoscenze del GIM: tecniche  (III)  

• Data Modeling 
• GI S & T e Società, in generale 



 Abilità e conoscenze del GIM: tecniche (IV)  

• Aspetti Organizzativi e Istituzionali  
(OI3, OI5 e OI6) 



 Abilità e conoscenze del GIM: informatiche &  di potenziamento  



 Area di applicazione dei KPI 



 Risposta della commissione UNI/CT 526 “UNINFO APNR-ICT” 

Ottobre 2015 



Commissione UNINFO APNR 

18 Dicembre 2015: GdL UNINFO 

1 Marzo 2016: Kick-off meeting (Roma) 

Maggio 2016: Iscrizione AMFM GIS Italia 
e SGI ad UNINFO con nomina esperti per 
il GdL Profili professionali relativi alla 
informazione geografica 

20 Giugno 2016:  riunione plenaria della 
Commissione UNI/CT 526 "UNINFO 
APNR-ICT" congiunta con i GdL 

 

 Intanto ……. 



http://blog.spaziogis.it/ 
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